STATUTO_DELL'ASSOCIAZIONE

«GRUPPO LAICI TERZO MONDO»

TITOLO I – DENOMINAZIONE – SEDE - SCOPI

ART. 1 - Denominazione - Sede
L'Organizzazione non governativa "Gruppo Laici Terzo Mondo", riconosciuta idonea dal Ministero degli Affari Esteri con D.M. 141 dell'11 maggio 1974, è una Associazione di volontariato di ispirazione cristiana, che opera in collaborazione paritaria con la Provincia Meridionale dei Padri Dehoniani.

L’associazione si qualifica come organizzazione di utilità sociale senza scopo di lucro.
L’acronimo dell’Organizzazione è L.T.M. 
La sede è in Via Depretis, 62 – 80133 Napoli.

ART. 2 – Scopi

L’associazione opera nel contesto del volontariato e della cooperazione internazionale per contribuire alla riduzione dello squilibrio  tra Nord e Sud del mondo, con particolare attenzione all’ Africa, attraverso la realizzazione di progetti mirati allo sviluppo economico, sociale e culturale nei Paesi del Sud e attraverso interventi e campagne di sensibilizzazione nel Nord del mondo.
· In particolare, l’organizzazione si propone i seguenti scopi: 
· PROMUOVERE E REALIZZARE progetti di sviluppo sociale, economico e culturale nei Paesi in Via di Sviluppo, improntati sulla crescita delle ONG locali, sul partenariato, sulla sostenibilità  e sulla partecipazione attiva dei destinatari, nella convinzione che l’interazione con le comunità locali e la collaborazione tra i popoli siano indispensabili per il raggiungimento di una maggiore giustizia globale e di un migliore equilibrio mondiale. 
· CONTRIBUIRE   alla realizzazione interventi di aiuto umanitario in contesti di crisi o di emergenza.
· FORMARE quadri e operatori nei PVS e volontari qualificati da impiegare nei Progetti all’estero e in Italia, senza preclusione di sesso, età, nazionalità, fede religiosa ed ideologia politica.

· SENSIBILIZZARE la società civile su tematiche relative allo squilibrio Nord/Sud del mondo, attraverso interventi di informazione, di Educazione allo Sviluppo e alla Pace e azioni di advocacy e campaigning, finalizzati alla promozione di una cultura multietnica e solidale.  
· CURARE la formazione professionale per i docenti di ogni ordine e grado, in particolare sui temi dell’Educazione allo Sviluppo e sulla promozione di una cultura di solidarietà sociale; a tal fine cura anche la produzione e la pubblicazione del relativo materiale didattico.

· FAVORIRE il confronto tra i Popoli in una prospettiva di giustizia sociale e di pacifica convivenza multiculturale, attraverso la facilitazione di scambi e di esperienze internazionali e di azioni volte all’inclusione e all’integrazione dei migranti.
TITOLO II - MEMBRI EFFETTIVI
ART. 3 - Ammissione
Possono far parte dell'Organizzazione persone di ambo i sessi dell'età minima di anni 18. Sono Membri Effettivi dell'Organizzazione:

a) coloro i quali fanno richiesta scritta di appartenenza, dichiarando esplicitamente la condivisione dell'ispirazione e delle finalità dell'Organizzazione e la disponibilità ad un impegno nella vita della stessa. Tale richiesta deve essere approvata dal Consiglio Direttivo;

b) I rappresentanti protempore dei Gruppi di Appoggio riconosciuti dall’Organizzazione;

c) I volontari, i cooperanti in servizio e i soggetti impegnati nel servizio civile.
ART. 3.1 - Prestazioni

Gli incarichi, le funzioni e le attività svolte dai soci nell'ambito dell’associazione devono essere coerenti con le finalità e gli obiettivi della stessa e, in quanto lavoro benevolo, sono gratuiti.

ART. 4 - Diritti

Gli aderenti all'Organizzazione hanno il diritto di eleggere i consiglieri e i membri del Collegio dei Revisori dei Conti.

Essi hanno i diritti di informazione e di controllo stabiliti dalle Leggi e dallo Statuto.

ART. 5 - Doveri
Gli aderenti all'Organizzazione devono svolgere la propria attività in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fine di lucro.

Le spese effettive sostenute per l'Organizzazione e documentate possono essere rimborsate, previa autorizzazione del Segretario Generale o di un suo delegato, entro i limiti stabiliti dal Consiglio Direttivo.

ART. 6 – Esclusione dall’Organizzazione

Il Consiglio Direttivo può deliberare l'esclusione dei soci per loro grave inosservanza dello Statuto e del Regolamento Interno o per loro mancata partecipazione, senza motivata giustificazione, alle Assemblee per due anni consecutivi. 
ART. 7 - Movimento
L'Organizzazione si allarga come Movimento a tutti coloro che, condividendone ispirazione e finalità, ne sostengono e ne appoggiano le iniziative. Il Movimento è composto, oltre che da singoli aderenti, dai Gruppi di Appoggio e da altre associazioni di volontariato che chiedono di condividere le esperienze.

TITOLO III - RISORSE ECONOMICHE

ART. 8 - Patrimonio
Il patrimonio dell'Organizzazione è costituito:

· dalle quote associative, determinate annualmente dall'Assemblea Ordinaria;

· da qualsiasi oblazione, erogazione e sussidio che dovesse da chiunque pervenire all'Organizzazione;

· da contributi ordinari o straordinari, pubblici o privati.

L'Organizzazione non ha scopo di lucro, ma può compiere tutte le operazioni finanziarie utili al conseguimento delle finalità associative.

ART. 9 - Proventi derivanti da attività marginali

I proventi derivanti da attività commerciali e produttive marginali sono inseriti in apposita voce del bilancio.

Il Consiglio Direttivo delibera sull'utilizzazione dei proventi, che deve essere comunque in armonia con le finalità statutarie dell'Organizzazione.

ART. 9/bis – Scioglimento dell’Associazione

In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione dell’Organizzazione di Volontariato, i beni che residuano dopo l’esaurimento della liquidazione sono devoluti ad altre organizzazioni di volontariato operanti in identico o analogo settore, secondo le indicazioni contenute nello Statuto o negli accordi degli aderenti o, in mancanza, secondo le disposizioni del codice civile.

TITOLO IV - GLI ORGANI

ART. 10 - Indicazione degli Organi
Gli organi dell'Organizzazione sono:

a) l'Assemblea;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Collegio dei Revisori dei Conti.
ART. 11 - Composizione – Convocazione dell’Assemblea

L'Assemblea è costituita da tutti i Membri Effettivi dell'Organizzazione di cui all’art. 3. Essa è convocata dal Segretario Generale su mandato del Consiglio Direttivo, in via ordinaria ogni anno e in via straordinaria sempre che occorra, o quando i 2/3 dei Membri Effettivi gliene facciano domanda motivata.

La convocazione dell'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, avviene a mezzo lettera raccomandata o posta elettronica o fax, o equivalente, inviata almeno 20 giorni prima della data.

ART. 12 - Assemblea ordinaria
L'Assemblea riunita in seduta ordinaria:

a) tratta i problemi della vita dell'Organizzazione: verifica le attività sociali, approva gli orientamenti, discute le linee programmatiche;

b) approva i bilanci, sentita la relazione del Tesoriere;

c) elegge ogni tre anni, a scrutinio segreto, tre componenti fino ad un massimo di 5 - se ritenuto opportuno - del Consiglio Direttivo e tre membri del Collegio dei Revisori dei Conti;

d) stabilisce l'ammontare della quota annuale associativa.

ART. 13 - Validità Assemblea ordinaria

L'Assemblea Ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la metà più uno dei Membri Effettivi ed in seconda convocazione comunque. Essa delibera sia in prima che in seconda convocazione, a maggioranza dei presenti. Per le maggioranze necessarie per la nomina dei Consiglieri si fa rinvio a quanto previsto dal successivo Art. 22.

ART. 14 - Assemblea straordinaria
L'Assemblea riunita in seduta straordinaria:

a) delibera sulle modifiche dello Statuto;
b) tratta i problemi urgenti e gravi della vita dell'Organizzazione;

c) è competente su tutti gli argomenti che vengono presentati dai 2/3 dei Membri Effettivi nella richiesta di convocazione di Assemblea;

d) delibera sullo scioglimento dell'Organizzazione, destinando eventuali residui ad Enti, Istituzioni ed Organizzazioni aventi finalità analoghe.

ART. 15 - Validità Assemblea straordinaria

L'Assemblea straordinaria è validamente costituita in prima convocazione con i 2/3 dei Membri Effettivi ed in seconda convocazione comunque. Essa delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la maggioranza dei presenti.
ART. 16 - Votazione

Ad ogni Membro Effettivo viene attribuito un voto. Possono farsi rappresentare in Assemblea solo i Membri Effettivi all'estero. La rappresentanza deve essere conferita per iscritto e soltanto per singole assemblee. La delega non può essere rilasciata senza il nome del rappresentante e la stessa persona non può rappresentare più di due Membri Effettivi aventi diritto.

ART. 17 – Composizione del Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è l'organo di programmazione, di gestione e di amministrazione dell'Associazione.

Esso è composto da:

a) - Il Direttore;

b) - Il Segretario Generale;

c) – I Responsabili di settore

d) - Il Tesoriere;
e) - I Consiglieri eletti;

f) - Da uno a tre esperti invitati per competenze specifiche e senza diritto di voto.
ART. 18 – Convocazione del Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo si riunisce tutte le volte che il Segretario Generale, in accordo con il Direttore, lo ritiene opportuno o che ne sia fatta richiesta da almeno 2/3 dei suoi Membri e comunque non meno di una volta al mese.
ART. 19 – Funzioni del Consiglio Direttivo
Rientra nei compiti del Consiglio Direttivo:

a) elaborare e porre in atto gli orientamenti ed i programmi dell'Organizzazione emersi dall'Assemblea; 

b) gestire la vita ordinaria dell'Organismo;

c) verificare i bilanci consuntivo e preventivo;

d) approvare il programma di attività dei vari settori e verificarne lo stato di attuazione;

e) convocare l'Assemblea sia ordinaria che straordinaria, determinandone l'ordine del giorno, il luogo e la data. Con successiva deliberazione il Consiglio Direttivo può, per gravi motivi, modificare la data dell'Assemblea;

f) approvare il Regolamento Interno ed i suoi eventuali emendamenti;

g) sostituire con i non eletti, nell'ordine di graduatoria, i Consiglieri che dovessero dimettersi o che non fossero più disponibili.

ART. 20 – Dimissioni del Consiglio Direttivo

In caso di dimissioni dell'intero Consiglio Direttivo, questo resta in carica fino alla nuova Assemblea elettiva che lo stesso convoca in via straordinaria.
ART. 21 - Elezioni e nomine del Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo eletto, in prima convocazione, è presieduto dal Direttore.

I consiglieri: 

a) esprimono il gradimento sulla persona del Direttore nominato dal Superiore della Provincia Meridionale dei Padri Dehoniani;

b) eleggono nel proprio seno il Segretario Generale; 

c) nominano il Tesoriere;
d) definiscono la struttura funzionale con la nomina dei responsabili di settore e invitano gli esperti per le competenze specifiche. 
ART. 22 - Elezione dei Consiglieri
L'elezione dei Consiglieri in Assemblea viene fatta nel primo scrutinio a maggioranza assoluta dei votanti e nel secondo scrutinio a maggioranza relativa. In caso di parità di voti si prevede il ballottaggio. In caso di rinuncia da parte dell'eletto, anche durante il triennio, subentra colui che segue in graduatoria.

La carica di Consigliere ha validità sino alla successiva Assemblea elettiva.

I consiglieri, con l'accettazione, affermano la condivisione "piena" dell'ispirazione e finalità dell'Organizzazione.

Questi prestano la loro opera gratuitamente.
ART. 23 – Compiti o funzioni dei membri del Consiglio Direttivo

Comma (a - Direttore

È responsabile della vita interna e relazionale dell'Organizzazione e ne unifica le varie cariche sociali e le componenti operative.

Presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo.

Convoca e presiede le riunioni di verifica di settore previo accordo con il responsabile diretto.

Esercita la funzione di mediatore all'interno dell'Organizzazione garantendone e promuovendone gli orientamenti, la formazione e le relazioni con i volontari in servizio.

Con il Segretario Generale condivide la responsabilità per la stipula di contratti e di obbligazioni che impegnano validamente l’associazione.

Comma (b - Segretario Generale

Il Segretario Generale è il responsabile giuridico dell'Organizzazione, della sua struttura organizzativa e di tutte le sue attività. 

È responsabile amministrativo e si avvale del supporto tecnico del Tesoriere.

Convoca l'Assemblea, il Consiglio Direttivo in accordo con il Direttore.

Per quanto riguarda la stipula dei contratti e le obbligazioni che impegnano validamente l'Organizzazione, condivide la responsabilità con il Direttore.

Questi sono statutariamente abilitati ad assumere la responsabilità delle firme bancarie. Possono delegare il Tesoriere per le operazioni correnti previste dalla pianificazione delle attività ordinarie approvate dal Consiglio Direttivo.

Comma (c- Tesoriere
Il Tesoriere fornisce il supporto tecnico al Segretario Generale per l’amministrazione ed ha la responsabilità della gestione della contabilità dell’Organizzazione. Prepara e redige i bilanci e la relazione amministrativa generale da sottoporre all'approvazione del Segretario Generale e dell’Assemblea. Può avere la delega per le operazioni correnti previste dalla pianificazione delle attività ordinarie approvate dal Consiglio Direttivo.

Sostituisce il Segretario Generale in caso di impedimento o di assenza per periodi superiori ai sette giorni.
ART. 24 - Composizione e funzione dei Revisori dei Conti

Il Collegio dei Revisori dei Conti è formato da tre persone e due supplenti, verifica la gestione economica e finanziaria dell'Organizzazione.

In caso di dimissioni, impedimento o assenza prolungata, il Consiglio Direttivo ne nomina i sostituti.

I compiti del Collegio dei Revisori dei Conti sono:

· eleggere il proprio presidente;

· controllare e controfirmare i libri di cassa;

· esaminare i bilanci preparati dal Tesoriere;

· redigere una relazione da presentare all'Assemblea.
TITOLO V - IL BILANCIO
ART. 25 - Bilancio Consuntivo e Preventivo
Il bilancio è annuale e si chiude il 31 dicembre di ciascun anno. 

Il bilancio consuntivo contiene tutte le entrate e le spese relative al periodo di riferimento.

Il bilancio preventivo contiene le previsioni di entrata di spese per l'esercizio successivo.
ART. 26 - Approvazione

Il bilancio consuntivo è approvato dall'Assemblea con la maggioranza dei presenti entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale. Solo in casi eccezionali, e con apposita delibera del Con​siglio Direttivo, l'Assemblea può essere convocata per l'approvazione del bilancio, entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio.

Il bilancio preventivo viene approvato dall'Assemblea in sede di approvazione del bilancio consuntivo.

Il bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo sono depositati presso la Sede dell'Organismo nei venti giorni precedenti la data dell'Assemblea e possono essere consultati da ogni aderente.

TITOLO VI - DISPOSIZIONI FINALI

ART. 27 - Verbali delle adunanze 

Per ogni riunione dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo sarà esteso un verbale da un Membro all'uopo designato.

Ogni verbale viene firmato dall'estensore, dal Direttore e dal Segretario Generale.

ART. 28 - Operazioni di voto 

Il Segretario Generale è garante di ogni operazione di voto.

ART. 29 – Al presente statuto sarà allegato un regolamento applicativo definito dal Consiglio Direttivo. Il suddetto regolamento sarà approvato dall’Assemblea successiva.

ART. 30 - Per quanto non previsto dal presente Statuto vengono applicate le disposizioni di legge contemplate nel Codice Civile.

Napoli, li 08 Giugno 2009
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